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CRISI della FAMIGLIA

1°  Dio - Patria - Famiglia
le tre dita aperte dei cosovari e sloveni nel conflitto etnico iugoslavo per indicare i tre valori per cui combattevano.
2° La famiglia è andata in crisi:

separazioni, divorzi, matrimoni tra divorziati, figli contesi…

matrimoni civili e non più religiosi…

unioni senza più alcun vincolo,
unioni tra omosessuali,
persone che fanno la scelta di vivere "single", senza formare famiglia, 
single con volontà di adottare dei bambini

3° La rapida trasformazione subita dalla famiglia


l'industrializzazione 


famiglia mononucleare,


il figlio unico,

il femminismo, 

lavoro fuori casa anche per la donna,

crescita del benessere e maggiori possibilità economiche, 

abbandono della campagna e spostamento verso la città,

crescita culturale,

la maggiore mobilità delle persone,

l'influenza della TV e dell'auto in famiglia,

il secolarismo,

il tempo libero per lo sport, il turismo, il divertimento
Questa rapida trasformazione della famiglia

non poteva non recare qualche sconvolgimento nella famiglia stessa e
mettere in "crisi" il concetto, la natura dell'istituto famigliare e la vita di famiglia

N.B. 


CRISI  =  stato più o meno transitorio di particolare difficoltà o di turbamento nella vita di una persona, o di una società.

4° L'indipendenza economica,
una cultura personale più ampia, approfondita e seria,

la coscienza della libertà individuale,

il bisogno di felicità
e tutti i motivi di cui sopra

hanno fatto sì che ogni persona potesse mettere in discussione valori mai messi in discussione: persona, libertà, matrimonio, Dio, Chiesa, società, scuola, vita, cultura, figli, futuro, razza, malattia, patria, politica, economia, lavoro, denaro, sessualità,  realtà sociale, amicizia, onestà, morale…

e le scelte personali, non più definitive, ma sempre perfettibili.
5° Si è fatta strada nella convinzione generale delle persone non una "morale oggettiva", ma una "morale soggettiva"
è bene, giusto, buono ciò che considero un bene per me oggi, ciò che mi conviene ora…
giustificando in questo modo ogni delinquenza e ogni immoralità (droga, violenze, adulteri, divorzi, omosessualità, pedofilia, ecc…).

Motivi per la riflessione
1° Cercare nella Bibbia e nel Vangelo quanto ci può aiutare ad illuminare il senso e il valore della famiglia.

- la famiglia di Adamo

- la famiglia di Abramo

- la famiglia nei Libri dei Proverbi, del Siracide, della Sapienza

- la famiglia di Giuseppe, Maria e Gesù,

- la famiglia di Marta, Maria e Lazzaro

- la famiglia di Gesù e dei discepoli

2° Come Gesù parla della famiglia, del matrimonio, del divorzio.

Come vive Gesù i rapporti famigliari e la parentela.
3° E' necessario ripartire da alcuni principi e valori umani (e cristiani) a cui uniformare la propria vita e le proprie scelte:
il valore della persona

il perché della famiglia,
che senso ha l'amore nella coppia,

il rapporto genitori-figli: educazione e formazione

In pratica:

1° La famiglia come valore in sé,  è stato messo in discussione;


è un valore ?  Perché?


è un bene per la persona? Perché?

2°  Come si spiegano le unioni di fatto (Pacs) ?
Perché due ragazzi si mettono a convivere rifiutando il riconoscimento pubblico alla loro unione ?

- mancanza di sicurezze personali,


- paura dell'impegno,


- perché non trovano giustificazioni razionali,


- perché considerano la loro unione una questione personale,


- per difficoltà economiche,


- perché non credono a niente e a nessuno,


- perché non vogliono e non sentono di dover rendere conto ad 

alcuno del loro amore…

3° Perché questa rigidità del Magistero della  Chiesa sul divorzio ?

Perché si può ricevere il perdono e celebrare l'Eucaristia se si ammazza una persona, ma non se si divorzia ?
4° Che cosa significa che il matrimonio è  "Sacramento" ?
In che cosa si differenzia il "matrimonio religioso" dal  "matrimonio civile"?

SOFFERENZA   E   SPERANZA
1° Quali i motivi di sofferenza  in una famiglia?

poco affetto, poco amore, 

la fine di un amore,

limiti delle persone stesse, (è rissoso, dedito al bere, trasandato, avaro, ateo, 




bigotto…)

incompatibilità di carattere

deviazioni morali di un componente (delinquenza, droga, tradimenti…)


difficoltà e insicurezza economica, povertà,

poca salute,

ammalati  gravi o con handicap, 

anziani in famiglia da seguire costantemente,

violenze subite,

motivi  di sofferenza che vengono dall'esterno (paura di subire furti, di 


non farcela economicamente, persone che fanno dispetti…)


lutti
2° Nell'affrontare difficoltà e sofferenze… la famiglia è praticamente sola.
Es. famiglie 
con persone diversamente abili…


con persone malate di Alzheimer

3° La sofferenza nel Vangelo.
Come Gesù si avvicina al dolore e alla sofferenza delle persone.

- la donna che perde sangue,
- il cieco nato,

- i lebbrosi,
- la figlia di Giairo
-  il dolore di Marte e Maria alla morte di  Lazzaro,
- nel momento del dolore nell'orto degli Ulivi 

- sulla croce.

Gesù ci fa capire che:


- il dolore e la sofferenza non sono realtà positive e buone,

- per quanto ha potuto ha tentato di sottrarsi al dolore,


- ha  fatto il possibile per alleviare il dolore alle persone,


- ha accettato "il dolore per amore"

4° Qual'è la positività del dolore e della sofferenza in famiglia?


- ci fa prendere coscienza di un nostro limite,


- compatta la famiglia,

- suscita energie nascoste per alleviare la sofferenza,

- matura in fretta le persone,

- suscita la solidarietà di quanti ci stanno attorno,

- ci costringe a pregare.

Interrogativi
1° E' bene e opportuno parlare con l'ammalato grave della sua malattia,

oppure è preferibile tenerglielo nascosto ?

La malattia grave (che alla fine porterà alla morte) è quanto di più personale  possa capitare a una persona

e dovrebbe essere l'unica esclusa, l'unica ad essere tenuta all'oscuro?

L'ammalato come affronterà la notizia che si deve preparare… perché non gli rimangono molti giorni?

Se ne deve parlare anche se si ribellerà?

E' preferibile non parlarne e lasciarlo nella speranza?

E' meglio essere sinceri o far finta di nulla, anche quando l'ammalato volesse chiarire (con domande) un dubbio sulla sua reale salute?

2° Il  "caso Welby".  
Ha diritto una persona a lasciarsi morire ?

E' moralmente accettabile chiedere qualcosa di letale per mettere termine alle proprie sofferenze?

3° Lasciarsi morire di fame (eutanasia) per evitare una ulteriore sofferenza  o una vecchiaia troppo lunga e in solitudine…
è molto diverso che staccare la spina del respiratore che tiene in vita l'ammalato?
E non voler continuare a curarsi, per lasciare che la malattia faccia il suo corso naturale,

perché comunque le cure sarebbero dei palliativi inutili e si configurerebbero come "accanimento terapeutico"

N.B. 

"Accanimento terapeutico"  =  applicazione ostinata e tenace di cure e medicine al fine di prolungare la vita di un ammalato, senza comunque possibilità di guarigione.

Es. Papa Woytjla, nelle ultime settimane di vita, ha rifiutato le cure e ha rifiutato di essere trasportato in Ospedale.


In pratica

1° Creare un gruppo di volontari per venire in aiuto delle famiglie in difficoltà,

oltre alle Assistenti sociali, ai Consultori famigliari, ai Centri di Igiene mentale, ecc… 

2° Celebrare il "Sacramento dell'Unzione dei malati" come un momento comunitario di preghiera e di solidarietà, nei confronti degli ammalati, anziani e delle loro famiglie 
SOBRIETA' E CONDIVISIONE

1° La società del benessere e l'economia di mercato ci hanno fatto entrare in un circolo vizioso di:  bisogno-lavoro-guadagno-consumo (acquisti)-benessere- felicità…

2° Ha costretto la famiglia a diventare un "mezzo produttivo" della società.

Quindi lavoro e guadagno per entrambi i coniugi,

crescono le esigenze della famiglia,

viene limitati il numero dei figli,

per una maggiore libertà (apparente) e benessere…
3° Le esigenze  create ad hoc,

l'uso dei mezzi di produzione, l'industrializzazione, i consumi…
hanno  contribuito:


-  all'inquinamento: acque, terra, cielo, aria… città e campagne

- alla frenesia nel lavoro

- al bisogno di sempre più denaro

- alla perdita della serenità personale e  famigliare.
4° E' necessario fare una inversione di rotta

nelle esigenze

e a pensare e a tentare qualche iniziativa per limitare i consumi di acqua, energia elettrica, gas, legna, vestiti, auto, materiale di consumo, ecc….

In pratica
1° Tentare delle forme di solidarietà tra famiglie per acquistare insieme quanto necessita per la casa: acque minerali, generi alimentari, materiali per le pulizie…
2° Formare delle piccole comunità di famiglie per creare dei fondi,

al fine di favorire le adozioni a distanza,

o dare la propria adesione ad Associazioni umanitarie e di carità.
3° Anche la collaborazione tra famiglie per l'assistenza ad anziani presso famiglie diverse…

o per accompagnare i figli anche di altre famiglie:  a scuola, in palestra, a catechismo, in chiesa…
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